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l'inferno e dall'esterno dcl\ 
Fronte nazionale premono 
per trasformare la crisi po
litica di ottobre in una vera 
e propria crisi di regime clic 
investa non più soltanto i 
problemi della burocrazia, 
dell'indipendenza e dell'au
tonomia, ma addirittura i 
cardini stessi del regime po
polare. Il mancato inaggio 
del cardinale Viscinski a 
/ionia, si osservava oggi ne
gli ambienti ufficiali di Bel
grado, va evidentemente po
sto in rapporto con l'inten
zione del Vaticano di non 
facilitare l'opera di accosta
mento reciproco fra Stato e 
Chiesa in Polonia, così come 
era sembrato prospettarsi 
dopo la crisi di ottobre. 

La stampa jnyoslai»a nota 
che le dichiarazioni di certi 
candidati polacchi clic si ab
bandonano a promesse elet
toralistiche vuote e demago
giche si uniscono a veri e 
propri attacciii contro il po
tere socialista, contro i di
rigenti del Partito operaio 
unificato polacco per un ri
torno al sistema democrati
co borghese. Lungi dal ral
legrarsi per queste posizio
ni. come alcuni commentato
ri stranieri facilmente han
no scritto nei giorni scorsi, 
gli ambienti politici jugosla
vi non nascondono la loro 
preoccupazione. Appare, itt-
jatti, chiaro che con le do
vute proporzioni e in termi 
ni assolutamente diversi, in 
Polonia i fatti di ottobre 
hanno aperto la strada non 
solo alla democratizzazione 
dello stato, ma anche a pe 
ricoli di rottura fra lo stesso 
e tuffi quegli strati di po
polazione che O00Ì sono so
spinti dalle wccchic forze di 
Mikolascik e della chiesa 
cattolica su un terreno estre
mamente pericoloso di di
stacco dal potere socialista 
9 dallo stesso Gomulka. 

In queste condizioni, si 
osservava oggi negli am
bienti giornalistici di Bel
grado, l'oggetto della cam
pagna elettorale rischia di 
rovesciarsi. 

I risultati della crisi di ot
tobre rischiano di trasfor
marsi in un motivo di rottu
ra, che non può certamente 
essere visto con soddisfazio
ne da citi sia interessato a 
che i mutamenti politici die 
vanno sotto il nome di de 
mocratizzazionc procedano 
sui loro binari naturali di 
mutamenti interni e non 
contro il sistema socialista. 
In questo senso l'atteggia
mento jugoslavo di fronte 
alle elezioni po'a-'-he testi
monia clic, al di là di molte 
polemiche e di limiti risen
timenti sul tema dello « sta
linismo > del * nccisfnfini-
smo * e della * dcsfalinizza-
zionc », negli ambienti più 
responsabili della Jugosla
via si tiene fermo il punto 
che la lotta per la demoera-
tizzazionc e per l'applicazio
ne dei risultati del XX Con
gresso non deve essere con
fusa con la spinta a sosti
tuire. al vecchio corso, il si
stema in vigore nei paesi oc
cidentali. 

Sia pure tra le righe, e 
apertamente nelle conversa
zioni private questo ucccnto 
di ansietà per l'esito delle 
elezioni in Polonia appare 
piuttosto marcato qui a Bel
grado. 

Si osserva anclie che le 
elezioni polacche costituisco
no il hanco di prova della 
solidità delle concezioni rin-
novatrici socialiste contro le 
suggestioni della socialde
mocrazia internazionale, la 
quale, si fa notare, tenta di 
inserirsi da vicino nel moto 
di rinnovamento e — si dice 
qui a Belnrad-i — speculan
do su determinati irrinidi-
mcnti sovietici avvenuti in 
questi ultimi mesi, tenta di 
infirmare la sostanza stessa 
del processo di democratiz-
zuz'one spingendola contro 
il sic'alismo stcss >. 

I-i questi senso il corri-
so'jidente da Varsavia del
la IJorbn, Sciolaic. attaccala 
oggi duramente un candida
ta polacco membro del Par
titi operaio unificato, che 
arerà coinvolto in una gene-
r ca accusa di * stalinismo * 
f-**f» i d'riii—ffi del s.m stes-
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In iiii-'^to stesso senso og-
f»i. un'alta personalità del 
Consiglio federale jugoslavo 
mi conferma clic sono del 
tutto fuori dal socialismo le 
prospettive dir. ct:i il pre
testo della democrutizzazio-
r.c. vengono oggi avanzate 
onrhe nei movimenti operai 
occidentali dagli dementi 
revisionisti i quali, come 
r.ealc, in pratica si muovo
no sul trrrc-.o di CiUi*. r':-
runciando. cioè, a lottare per 
il potere politici JcPn c'«<-
sc operaia e alleandosi con 
le posizioni socialdemocrati
che le quali, negando alla 
C'osse operaia una funzione 
Ttv'uzionaria. finiscono per 
prelicare la collaborazione 
di ''''esse. 

Tanto più — mi si faceva 
osservare — questa uosizio-
ne è assurda in ItaVa. dove 
la posizione del Parf'o co
munista è chiara ed è sem
pre stata una poht'cn pro-
te~a a realizzare «ne « va 
ita'iana » Ironia aUe condì-
ìro'ii storiche e pohticìic dei 
paese. 
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SI INTENSIFICA LA LOTTA DEGLI STATALI 
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Pieno successo dello sciopero 
degli operai delle ferrovie statali 

Tre giorni di astensione dal lavoro dei dipendenti delle Belle arti e 
della P.l. - Intensificazione dell'agitazione decisa dai P.T.T. della CISL 
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Si ò svolto ieri con gratulo 
successo lo sciopero degli 
operai delle Ferrovie 

Lo sciopero, come e noto. 
ha avuto luogo nel pome
riggio di ieri ed i partico
lari saranno perciò noti sol
tanto nella mattinata di og-
zi. Tuttavia * dalle notizie 
parziali sin'ora pervenute la 
intensione dal lavoro nello 
varie oflicine ha registrato 
medie molto elevate. 

A Roma, ad esempio, allo 
sciopero ha partecipato la 
grande maggioranza dei la
voratori. 

Al deposito S. Lorenzo si 
sono astenuti dal lavoro il 
75,6% degli operai, allo smi
stamento squadra rialzo il 
65 %, al deposito locomotive 
smistamento il 55 %, nelle 
officine di Trastevere e di 
Porta Maggiore l'adesione 
allo sciopero e stata presso
ché totale. 

Anche nel Nord lo sciope
ro ha registrato alte per
centuali: ai depositi locomo
tive di Milano del 98%. A 
Verona dall'80 al 94%; a 
Treviso del 08%; a Padova 
del 90%; a Bologna dall'80% 
al 95%; a Mantova Jol 100% 

L'adesione degli operai al
lo sciopero dimostra come le 
posizioni prese dalla UIL e 
dal sindacato autonomo mac
chinisti contrarie alla agita
zione non corrispondono alla 
volontà della maggioranza 
dei lavoratori. 

Anche tra gli altri dipen
denti dello Stato il malcon
tento per i provvedimenti 
delegati si estende. Alle de
cisioni prese nei giorni scor
si dagli insegnanti si aggiùn
gono quelle dei dipendenti 
amministrativi del ministe
ro della P. I 

Il personale dei ruoli am
ministrativi del ministero 
della P I. residenti a Roma, 
ha tenuto ieri un convegno. 
nel corso del quale ha esa
minato la situazione venuta 
a crearsi « in seguito alle 
decisioni negative del Con
siglio ilei ministri sulle pro
poste di riordinamento ilei 
moli organici» Il convegni» 
l a approvato un ordine nel 
giorno nel quale e alTermato 
rra l'altro eh? il personale 
suddetto parteciperà com
patto all'astensione dai la
voro deliberata dal sindaca
to nazionale autonomo di
pendenti ministero P. I. pei 
i giorni 18. 19 e 20 gennaio 
corrente. L'ordine del gior
no annuncia quindi un nuo
vo convegno che si terrà a 
Roma venerdì prossimo alle 
ore 17. 

Da parte sua l'associazio
ne nazionale tra i funzionari 
delle soprainiendenze alle 
Antichità e Iielle arti ha in
vitato tutti i suoi iscritti ntl 
astenersi «lai lavoro nei gior
ni 18. 19 e 20 gennaio allo 
scopo di richiamare l'atten
zione «lei Consiglio dei mi
nistri sulle reali esigenze del 
servizio di tutela elei patri
monio archeologico artistico. 
urbanistico e paesistico na
zionale. 

II sindacato postelegrafo
nici. aderente alla CISL. in
fine ha emesso una vibrata 
nota di protesta. 

Il sindacato — aggiunge il 
comunicato — ghidiette inef
ficaci le innumerevoli prove 
di collabora/ione fornito ni 
ministro, dichiara di volei 
distinguere nettamento 1« 
proprie lesponsabiliti dr. 
quelle delI'Amminist razione 
e proclama la intensificazio
ne della agitazione generale 
della categoria. 

Interrogazione sui ranoorti 
culturali con l'URSS 

La Camera ha t ' inoro ier; 
i Mini lavon t'opc le ferie 
ili line d'anni» :,i < ii.ittat -
<'i una giornata di « r-nlag 
gio>. ni vista «Iella batt;»i:ii: 
sui contratti agrari che co
mincerà oggi p.ine f.i.." i. 
.-•eiluta e .-.tata in'iinn-enl 
dedicala allo svolg monto «i 
numerose inlci logazioni. 

Intel essanto la risposa ..a-
ta dnl M'tlti.H'HU'la.in F-'VI. 
all'oli. Barbieri ( PCI > il qua 
le chiedeva che l'Italia pro
muovesse scambi culturali 

con l'Unione Sovietica, così 
etnie stanno facendo la Fran
cia e persino editori ameri
cani. Folchi ha dichiarate che 
il governo è ben disposto 
verso manifestazioni del ge
nere, al di fuori di ogni in
tento propagandistico; che. 
dopo lo svolgimento in "JRSS 
di rappresentazioni del cine
ma italiano, avrebbe dovuto 
svolgersi in Italia analogia 
manifestazione s ti ' cinema 
sovietico, manifestazione che 
e stata poi rinviata a causa 
dei tragici avvenimenti un • 
gheresi. Comunque s i m i l i 
manifestazioni, c h e contri
buiscono a ravvicinare i po
poli, sono viste con favore 
dal governo italiana 

La conferenza stampa 
del dott. Vigliane» 

Ieri il segretario coordina
tore della UIL Italo Viglia-
nesi ha tenuto l'annuale con
ferenza stampa. 

Nel corso della conferenza 
il Dott. Viglianesi ha preso 
posizione su alcuni problemi 
sindacali e tra l'altro ha ri
badito le posizioni della pro
pria organizzazione favore
voli alla giusta causa perma
nente in agricoltura ricordan
do il progetto legge per la 
riforma agraria presentato 
dalla UIL. 

Molto ha nuociuto alla se 
rietà dei problemi trattati la 
preoccupazione di considera
re ogni posizione sindacale 
sopratutto da un punto di vi
sta politico di parte. E* parso 
infatti che più degli effettivi 
successi ottenuti dai lavora
tori interessasse la polemica 
con la C.G.I.L. ed il cosidetto 
isolamento dei comunisti. 

SCALA MOBILE 
(coi i t lni iarloi ic (laUn 1. pag.) 

un lato, pur imperfettamen
te, la indispensabile capa
cita di acquisto «lei lavora
tori. condizione prima per un 
ordinati» «• progressivo svi
luppo della economia nazio
nale 

« Mi premo particolarmen
te sottolineare che oltre una 
apprezzabile rivalutazione 
del valore del punto l'ac
cordo sancisce una diminu
zione dello scait«i esistente 
in precedenza sia tra il Nord 
e il Sud del Paese come in 
dire/ione delle paghe fem
minili. Sono queste due af

fermazioni che devono esse
re valutate assai al di la' del 
loro contenuto economico >. 

Anche il segretario della 
CISL, dott. Coppo, ha fatto 
analoghe affermazioni. 

Il segretario della UIL dr. 
Vanni ha invece dichiarato: 
« Per valutate l'importanza 
dell'accordo raggiunto, si 
devono ricordare le condi
zioni nelle quali hanno ope
rato le organizzazioni sinda
cali costrette a fronteggiare 
l'offensiva del padronato e 
del governo tendente a ren
dere praticamente inoperan
te il congegno della scala 
mobile delle retribuzioni, in
giustamente accusato di av
viare la economia italiana 
verso un processo inflazio
nistico. 

« Alla luce di quanto pre
messo, i risultati conseguiti 
con il nuovo accordo posso
no considerarsi più che sod
disfacenti *. 

L'ATMOSFERA SI RISCALDA ALLA VIGILIA DEL PROCESSO MONTESI 

Silvano Muto querela il "Messaggero,, 
che lo attacca per difendere la polizia 
Ripicche e persecuzioni contro i testimoni a carico più importanti: negato a Zingarini e Muto il passaporto, 
che invece Piero Piccioni ha riavuto subito - Gli affari del « marchese » Montagna in attesa del processo 

L'atmosfera sonnacchiosa 
fbe sembrava incomberò 
sulla vigilia del processe 
Montesi (la cui prima 
udienza, come e noto, si 
terrà lunedi mattina nel Pa
lazzo di Giustizia di Rialto, 
a Venezia) è andata riscal
dandosi in questi ultimi 
giorni. Alcuni giornali han
no rievocato le fa .-a salienti 
dell'* affate >; dal rinveni
mento del cadavere della 
povera Wilma fino al rin
vio a giudizio di Piccioni, 
Montagna e Polito. Altri 
hanno rispolverato perso
naggi ed episodi che, a suo 
tempo, commossero il pae
se. Ieri è trapelata la no
tizia della prima querela 
di questa nuova fase della 
clamorosa vicendi. 

Silvano Muto, il coraggio
so giornalista eh*» per pri
mo denunciò senza veli che 
Wilma Montesi era stata 
assassinata, facendo croi 

lare i « pediluvi > e tutte 
le altre artificiose monta 
ture innalzate per cr.prire 
evidenti responsabilità, ha 
dato incarico all'avvocato 
Bucciante di sporgere que
rela per diffamazione con
tro il Messaggero e contro 
il suo resocontista giudi
ziario, Fabrizio Menghini 
Muto si e ritenuto diffama
to da un articolo, apparso 
sul foglio romano, impron
tato a una goffa difesa di 
alcune posizioni della po
lizia e della magistratura. 
condannate senza risei ve 
dall 'istruttoria del presi
dente Sepe. 

Il Messaggero non è nuo
vo a simili partiti. Dopo 
aver sollecitato indagini ac
curate. mentre il questor. 
di Roma e la polizia, nel
l'aprile ilei '53, varavano la 
tesi del « pediluvio », im
provvisamente mutò rotta 
chiedendo che * venissero 

lasciate in pace le ossa del
la povera vittima >. Suc
cessivamente (in strani: 
concomitanza con la cadu
ta del governo FanfaniJ 
propugnò nuovamente una 
severa inchiesta, per poi 
tornare sui suoi passi. Fu 
quel foglio a caldeggiate
la e manovra d'Assia », in
tesa a scaricare sul nipot-
di Vittorio Emanuele III al
cune pesanti responsabilità 
Furono il Messaggero e il 
suo resocontista a dare pra
ticamente vita a quella 
«operazione Giuseppe», ri
sultasi piuttosto maluccio 
per i suoi iniziatori (tra i 
quali, a un certo punto, 
pare vi fosse anche l'ono
revole Saragat). 

Il gesto di Muto è piena
mente comprensibile quan
do si pensa alla somma di 
velenosi attacchi, «li catti
verie o di malignità, sca
tenatisi nei confronti suoi 

SALITE A QUATTRO LE VITTIME DEL CROLLO DI MONTE S. ELIA 

Il "sepolto vii/(i„ strappato alla galloria 
ò morto all'ospodalo nolla iii.illina ili iori 

Una infezione agli arti inferiori ha stroncato la robusta fibra del giovane operaio 
Operante solidarietà di cittadini ed organizzazioni con le famiglie dei caduti 

PALMI, 15 - Enrico Ca 
sugrunde. l'unico superstite 
del crollo ncllu traguu gal
leria di Monte S. Elia, è 
morto stamane alle undici 
nel civico ospedale di Palmi. 
Sottostante le cure pratica
tegli. d.al primario del noso
comio. prof. Arena, e dai 
suoi assistenti (i dottori Gen
tile, Loria, Genovese e Mile-
to) nonché le continue tra
sfusioni di sangue, l'operaio 
ha cessato di vivere per un 
processi) infettivo dovuto al 
diffondersi delle tossine crea
tesi negli arti inferiori, atta
nagliati per 56 ore dalle gros
se centine di ferro. 

La ferale notizia ha im
merso nello sconforto operai. 
vigili e volontari che per tre 
giorni parteciparono alle ri
cerche dei quattro operai e 
che avevano esultato quando 
il Casagrande, questa notte 
alle 2,50. era stato estratto. 
ancora in vita, dalla galleria 
crollata. La squadra dei soc

corritori per salvarlo aveva 
dovuto far uso della rianima 
ossidrica e lavorare a saltan
ti, dieci centimetri dall'arto 
fiatturato. Dopo che la cen
tina era stata tagliata, i soc-
iorritor'i si accorgevano pero 
clic un piede del Casagrande 
era stretto in un'altra morsa 
di ferro, per cui ni vedevano 
costretti, tra mille precau
zioni a causa del terreno 
friabilissimo, a far uso una 
seconda volta della fiamma 
ossidrica. 

Appena estratto dal tra
gico cunicolo, il giovane ope
raio — che aveva accettato di 
lavorare in Colobrio por ac
celerare il suo matrimonio. 
non bastandogli i pochi soldi 
guadagnati nei cantieri resi
denziali del Veneto della dit
ta Della Favero — tieni ru 
avviato, con un'autombulan-
za. all'ospedale civile della 
nostra città per rimanervi 
ricoverato con prognosi ri
servata. 

Neve a Siena e sole a Firenze 
Una donna assiderata a Napoli 

Al primo sommario esame. 
i sanitari gli riscontravano la 
{iattura esposta del piedi-
destro, grave difetto circola
torio e stato di choc. Gli 
stessi medici, preoccupati del 
suo stato di debolezza provo
la ta dalle notevoli perdite di 
sangue e dalla insudiciente 
alimentazione nei tre giorni 
di prigionia sotto le macerie. 
praticavano al Casagrande 
alcune trasfusioni. 

Le sue condizioni non era
no infatti rassicuranti, ma 
ciò- nonostante nessuno di
sperava nella sua salvezza 
Verso l'alba egli parlava an
che con coloro che. eludendo 
la vigilanza degli infermieri, 
erano riusciti ad avvicinarlo. 
Ad alimentare queste spe
larne, contribuiva anche il 
fatto che la uentilnta ampu
tazione dell'arto gravemente 
ferito, era stata, almeno per 
il momento, scartata dai me
dici curanti. 

Poco dopo le 8 però, si 
spargeva la voce che Enrico 
Casagrande stava molto male 
e che occorreva sangue, mol
to sangue. I compagni del 
povero operaio correvano al
lora al nosocomio e si met
tevano a disposizione dei sa
nitari; ma ogni intervento 
era vano. L'infezione aveva 
picso ormai piede minando 
irreparabilmente la lorte fi
bra del Casagrande che ces
sava di vivere, dopo tre stra
zianti ore di agonia, alle un
dici di stamattina. 

Intanto si è appreso che 
anche gli impiegati della 
Previdenza sociale bantu. 
aperto una sottoscrizione pei 
le famiglie delle quattro vit
time; il Consiglio provincia
le ha deliberato un sussidio 
di lire 100 mila a ciascuna 
famiglia, su proposta dei 
compagni Fiumano e Alva
ro. segretari della Cd.L. e 
della Federbraccianti. 

Oggi, infine, le squadre d> 
soccorso hanno tratto dalle 
macerie anche il cadavere 
del D'Ulisse: ancora non so
no stati trovati i resti del
l'operaio Romano. 

rasoio, con un colpo le recide
va la carotide uccidendola allo 
istante. Dopo essere andato a 
informare un patente di quan
to aveva fatto, l'uxoricida ri
tornava a casa, vestiva e com
poneva la salma «Iella moglie, 
e quindi tentava il suicidio con 
la stessa arma. L'arrivo dei ca
rabinieri gli impediva però di 
portare a termine l'intendimen
to: accompagnato all'ospedale. 
è stato dichiarato guaribile in 
pochi giorni. 

La « Sfampa » face 
la smentita di Rieti 

I.a « Stampa », che domenica 
aveva gridilo in apertura di 
Kiornali" la notizia di una pre
tesi ^i-lssioiie di'll.i redi-razione 
ùiiiniiinl.i di Ritti, l'a ialini.ilo 
ieri la smentita pronta e precisa 
venuta «lai compagni di Rieti. 
Infatti nel pezzo dell'* informa-
tivsimo » Gorresio e in tutto H 
re^to del ciorn.ne «Il e^sa non 
vi A trieci,v neppure a una co 
lonna in corpo sei Si c.ipivre 
perchè M'i operai di Torino d.i 
tempo lniniemor.il'ile. chiamino 
« l i bugiarda » ll.i hti£ijrd.i) il 
giornale della FIAT. 

e della sua famiglia dopo 
la sua denuncia. Il padre, 
che t ra vice direttore del
la « Tirrenia >. e stato li
cenziato; quanto a lui, ha 
dovuto abbandonare la pro
fessione giornalistica ed 
aprire uno studio di avvo
cato. E* stato allontanate 
dal posto di assistente uni
versitario, nella catte*Ira di 
diritto penale del professor 
De Marsico, che ricopriva 
con zelo. La questura gli 
iia rifiutato, senza alcuna 
motivazione, il porto d'ar
mi e il passaporto. 

Cattiverie e « punizioni » 
di ogni sorta non sotui 
mancate del resto contro 
tutti coloro che hanno co
raggiosamente detto la ve
rità, senza timore reveren
ziale nei conftonti di figli 
di ministri, questori e traf
ficanti d'alto bordo. Il si
gnor Zingarini, il pioniere 
di Torvajanica che contri
buì efficacemente alla riu
scita di alcune importanti 
investiga/ioni, ha subito 
una serie ininterro'ta di 
ripicche; gli e stato negato 
il porto d'armi; e stato fat
to segno a mille piccoli fa
stidi. Nulla di ben defini
to. nulla di chiaramente il
legale; ma abbastanza pei 
lasciar intravvedero dietr» 
questa guerra fredda, un 
disegno preordinato e una 
mente direttiva. 

Ben diversa ò stata la 
sorte toccata agli imputati 
Piero Piccioni ha avuto il 
passaporto in quattro o 
quattr'otto. Ha viaggiato 
dove meglio gli è parso ed 
ha avuto un inspiegabile 
successa presso i produt
tori cinematografici italia
ni e stranieri, al punt<! di 
ottenere vistosi contratti 
per la musica di quasi tut
ti i film interpretati dallr. 
signora Gina Lollobrigida 

I favori hanno toccato 
punte scandalose nei con
fronti di Ugo Montagna. 
divenuto ormai il maggiore 
affarista romano in mate
ria di aree e di immobili 
II « marchese di S. Bar
tolomeo », accusato di fa
voreggiamento aggravato. 
ha denunciato per il '5C 
un reddito imponibile di 
74 milioni. Si dice che egli 
abbia concluso, tra le "1 -
tre cose, un affare di mi
liardi. cedendo a un istituto 
bancario un'area di via To
rino di proprietà di una 
società molto in vista. I 
giorni di carcere da lui sof
ferti a Regina Coeli sono 
stati obbiettivamente un 

II dottor Tiltprl, che presie
derà il Tribunale di Venezia 

per li processo Muntesi 

capitale bene investito. D» 
notare inoltre che non si 
è più parlato di un colos
sale debito che egli aveva 
contratto con una notissi
ma banca controllata dallo 
Stato, per un importo di 
circa 300 milioni. Il debito 
è stato pagato? Sarebbe in
teressante una piccola in
dagine in proposito. 

L'atteggiamento del Mes
saggero. secondo le voci 
raccolte negli ambienti del 
Palazzo «li Giustizia, nor 
apparirebbe perciò molto 
singolare. Si sa che i tre 
maggiori imputali sono in
tenzionati a partire all 'at
tacco fin dalle prime udien
ze del processo di Venezia. 
Un piano in questo senso 
è stato studiato nei giorni 
scorsi nel corso di una r iu
nione. tenutasi nello studio 
dell'avvocato Bellavista, e 
alla quale hanno parteci
pato i quattro legali del 
« marchese di San Barto
lomeo >. 

ANTONIO PERRIA 

Arrestati gli autori della rapina 
alla banca di Palazzolo Milanese 

Nella delittuosa impresa fu ucciso un impiegato - Un'altra 
rapina compiuta ieri da quattro banditi nel Monferrato 

MILANO. 15. — In seguito 
alle iridatimi condotte in stretta 
collaborazione tra l'ai ma dei 
carabinieri e la Squadra Mobi
le della qrestura mìlaecse. so
no stati dichiarati in arresto 
stamane quattro pericolosi pre
giudicati. ritenuti responsabili 
della rapina al Banco di Desio 
a Palozzolo Milanese, avvenuta 
il 4 scorso, e durante la quale 
venne ucciso a colpi di mitra 
il funzionario Felice Sclaro. 

Luigi Raimondi di 31 anni. 
domiciliato in via Bontadini 89. 
Gino Marchi di .78 anni, domi
ciliato in vii Lonshi 0: Scrino 
Orassi ed un tale di nome Aldo: 
ecco l'identità dei qu; Uro ra
pinatori E il Raimondi è l'as-
vis«isio del Sol.-m» 

Mercoledì sborso. 9 gennaio 
a un brigadiere deila Mobile 
una voce anonima di' de ri>r 
telefono il nome dell'uccisore 
di! rolaro AMora la Mo'.vlo. in 
collaborazione con i carabinieri 

Sgozza la moglie 
e poi lenta il suicidio 

FROSINONE. 15. — Un pen
sionato. LuiKi Promntico di 66 
anni, da Gaarcino. ha ucciso 
con un colpo di rasoio la mo-
clie Maddalena Boschetti di 69 operò una serie di arresti e di 
rni •" m-i. ire*iìro o«-" lY'.nuncio 
I/unni» ha i\i:i'essato <ii a\cr lei dee mi!ioci tv tacila (uno 

i*̂ l ministeri! dall'Interi o e lo 
altro dei cittadini di Desio au
mentarono le segnalazioni sui 
r.in:;..iteri 

vev.i sveccia l.<* i' riaci-i r eli .ipp>><! .mon-
maritolti predisposti per cocliere in un 
questi.Ionica retata i.< h.-iid i si oonolti-

compiiito il d-rh.to perchè esa
sperato dal dover prestare con
tinue cure alla donna semipa-
ral /7ata da qaalrhe anno Sta 
mane !.i vi'tini.i 
to. come di consueto, il 
per esrere aiutata: ma 
.tfferrato improvvisamente unlsero verso le 1.7 di ieri, quando 

Sospeso per il momenio 
lo sciopero il (il Sulcis 
Intervento del governo - Delegazione a Roma - 11 
27 i minatori decìdono il proseguimento della lotta 

Un minatore italiano 
morto nel Belerò 

CUILLET (Belerò), la — Il 
minatore italiano Salvatore 
^ r l l )ni di 37 anni *• morto oi»-
Ri. a causa delli caduta di una 
pietra, mentre lavorava in una 
galleria sotterranea della mi
niera di carbone di Monccau-
Fontaine. 

CAGLIARI. 15. — Lo scio
pero «lei minatori del bacino 
carboniferi» del Sulcis in at
to «iall'8 .ceniiaio. a so^to.riio 
«Ielle me.uhc.i/.ioni econo
miche avanzate alla Carbo-
saida e rimaste insotldisfat-
te per l'accordo separato «lei 
31 dicembre 1956. e stalo so-
spe.-o ut sepolto alla richie
s t i delle autorità, interes
sate in questi plorili alle r i-
vcndica/mni dei minatori. 
onCc consentire il loio in
tervento l minatori hanno 
accettato ili riprendere il la
voro a partire dalle ore 7 di 
«lomani mercoletH 16 gen
naio mantenendo però lo 
stato di agitazione e deci
dendo inoltre di inviare a 
Roma una deler.Tzi"ne pres
so il ministero del I-avoro. 

A conclusione «li «mesti in
terventi la ( amera del l a 
voro convocherà il 27 fien-

paio prossimo i lavoratori 
«lei h u-:nu carbonifeu> in aS-
>ombk\i |.er decidere le ulte-
n«»n azioni di lotta sinda
cale. non oelusa l'occupa
zione delle miniere, ove non 
si a.Micenea nel frattempi 
alla composizione «Iella co:i-
trover^in in att»>. 

Si è aperta a Berlino 
una sessione dell'U.I.M. 
BERLINO. 15. -- Il sen. Gio

vanni Ro\edn. giunto a Ber
lino l'altro Riorno, ha aperto 
stamane, nella sua veste di 
presidente, la sesta sessione 
del comitati amministrativo 
dell'Unione Internazionale Me-
tali.libici aderente alla F.S.M. 

Venerdì mattina, con una 
cor.ferenza-st-imoa. saranno 
i.-. i n..ti i risultati del dibat
tei.. che veite sul rafforza-
mento dell'unità sindacale e 
sulle lotte per le rivendicazio
ni della categoria. 

Neve e freddo anche Ieri 
sa tati* Italia. Particolar
mente darò il (trio sul
l'Abruzzo. dove le trote del 
IBRO di Barrea. ghiacciato. 
risalirono precipitosamente il 
Sanerò, e numerose strade 
sono impratirabili. Pietra-
sentieri di Rocca raso. « 1100 
metri d'altezza, è isolata da 
due giorni; solo con slitte 
gli abitanti sono riusciti a 
raggiungere il capoluogo e 
rifornirsi éì viveri. 

Anche a Roma è cadalo 
qualche Rocco misto alla 
pioggia incessante. Siena 
(nella foto! è coperta di no
ve: a Firenze. Invece, per 
uno strane scherzo del tem
po. splende H sole. Sole an
che nel Foleslne. dove II pe
ricolo affacciatosi di nuovi 
allarjttnrnti del Delta da 
pitie del mare flagellato dal
la bora, sembra scongiurato: 
l'allarme degli abitanti di 
Pila, rientrati appena da po
rrli giorni dopo la mareg
giata del 30 novembre che 
li aveva costretti * fuggire. 
è slato vivissimo. 

Neve anche a Milana, ma 
per poche ore; Invece su tat
to l'Appennino Emiliano, dal 
30 cm al meno metro. 

Vittime del freddo si sono 
avute a Napoli, dove è mor
ta assiderata a ia vecchia 
mendicante. Elisabetta Tron
chese detta • Bettina -. e ad 
Avellino, dove un autotreno 
è slittato sul ghiaccio pre
cipitando da una scarpata: 
sono morti I due autisti. 

Frugheranno nella tomba d i un congiunto 
P e r * r o v q r e u n q schedina d i 19 mi l ion i? 

I familiari sono decisi a riesumare il cadavere del loro congiunto nel tentativo di 
riscuotere la cospicua vincita al Totocalcio - Dubbi sul numero della matricola 

FIRENZE. 13 - I.a schedina}dimenticata, quando il paese si Rossi, sabato sera, aveva gio-
cominetò a dire che il vincitore'cat<i al Totocalcio. I.a dome-
altri non poteva essere se no^.nica. egli si reco a pranza 
il povero Gino KOÌSI, deceduto in casa del tìglio Ampelio. 

[del totocalcio, infarcita di milio 
| .11 e per il momento ancora 
j sconoscn.ta. è la prot ironista di 
una singolare e triste vicenda 
al centro della quale c'è un 
muratore morto e una fami
glia in lutto. Si crede infatti 
che il poveretto, deceduto per 
un improvviso attacco cardia
co. abbia portato con sé nella 
tomba una schedina giocata la 
sera avanti e con la quale 
avrebbe totalizzato il risulta
to di 13 punti. E* immagina
bile quale sia l'apprensione di 

j tutto un paese e della famiglia 
dello sconipai.'.o, in attesa clic 
la faccenda venga completa
mente chiarita. 

l^i «chedina. dunque, è quel
la del concorso pronostici di 
domenica 6 gennaio. Il suo 
possessore, come è noto, ha 
vinto la non indifferente cifra 
di 19 milioni. Essa fu giocata 
a Bagno a Ripoh ma il for
tunato vincitore non venne mai 
trovato. La cosa era destina
ta ad esscte completamente 

rato», dove si trovavano il g«»-
rente Dante Peratii. di 50 anni, 
l'impiccato Luciano CaligariS. 
di 30. e un rafia.'.zino. Luigi 
Avonto, di 10 che stava facendo 
un versamento. I tre malvi
venti hanno imposto al Peranl 
e all'Avonto di alzare le mani 
e di mettersi faccia al muro; 
poi uno di loro, scavalcato il 
banco, ha insminto al Caliga-
ris di aprire la cassaforte. 

L'impiccato, sotto la minac
cia dell'arma, ha dovuto ob
bedire. e il rapinatore si è 
impadronito di 500.000 lire in 
banconote, senza notare, nella 
fretta, un pacco di biglietti di 
banca per 10 milioni nascosti 
sotto un giornale. 

ITI j;ne! momento è entrato 
nella banca un d'ente il con-
tad'iio Donir-n co l!ert izzo. che 
li» «nb to li stis.'i ?o.-;e delle 

i alt re i" 'fine I b :u..t: colf, 
cial T :.;a:v di v.^.iir f.i. pr'si. 
rii'pi aver bri:';!" rr.te intima
to di t'teere ri b rrbo c'.v erti 
sconp">"o i r ; ••isrere. sono usci
ti ori .*.p tosar'cnte. e ballati 
soir..i:'o .-.! v i! ,-.!•• d"l'a «pia
li- er.i ri!-.'ifto :i qu.irv» e >m-
phee. :-; ;• >.io uUonV'.nal- a til*-
t.i \e!ic:tà ver.-i C: s.de 

I rapinatore cnlr.iti nella ban
ca non er.»no n-'i-c'icr..'' e la 
loro età «i acsirava sui 26 
anni I carabinieri di Casale 
hanno subito ini7ia*o le inda
gini. predisponendo anche po
sti di blocco sulle str.ide per 
Mortara. Valenza. Alessandria. 
Vercel'.' e Tonno 

Le pr.nv* indagini hanno 
pem.es o di stab.Iire che la 
m.'cchi'ia che è servita ai ban-
d.t: p^r commettere la rapina 
era stata nib,i!a la notte SCOT-
?a a Genova 

La Squadra mobile, che ha 
imzia'o le indagini, ritiene pe-
rò che i rapinatori — dei quali 

'fino a ieri non era stata tro-
loro po.->Mbihi.i e a>.-.i.lutar.icn- \..-.! Traccia - - non siano ce
te disastrosa nel ca.-o che la ' r . ne.-:, r..., ?:rtno verniti appo-

funzionari e agenti irrompeva
no nell'appartamento del Mar
chi, in via Longhi. arrestando 
i primi tre. Kel frattempo, per-
«piisite le loro abitazioni, fli
rtino rinvenute alcune delle 
prove che ali inquirenti cer
cavano: i vestiti, citanti di gom
ma identici a quelli usati a Pa
lazzolo. ipiattro mitra e arnesi 
atti allo scasso 

Stamattina infine gli acenti 
hanno tratto in arresto il quar
to bandito, di nomi Aldo, ma 
del qu:.le non si conoscono an
cora le generalità esatte. 

Gli arrestati avrebbero con
fessato solo in parte: comunque 
le indagini della polizia prose-
enono per acclarare !e respon
sabilità decli arrc-'at» 

La rapina aì'i banca 
di Villsnova Mori ferrato 

CASALE. 1=> - Q-i.ittro ban
diti arry -ti <b p " ol- li inno 
computo o:-^. una r>pini 1:1 
ima b: nei di V'Hanc." - Mon
ferrato. ii.ip. .--"t >;•• indo?i di c r 
ei un n1 I-uno di lire E?>'. 
cmrti a bordo «li un.i - U H I -
tarint.i - (.;}] »t̂ '»oo . h .tino f.it-
to irnirione con le rivoltelle 
alla ni.ino n«l!a filiale della 
-Banca di Casale e del Monfcr-

propr.<» il 3 gennaio, ail'tta 
di 43 anni. Voci assolutamen
te infondate, almeno pei il r.io-
mento. Tuttavia bastarono ad 
insinuare .;ei jamdl.i-. dei U.-s-
si il dubbi y the li li io con 

Al non vi : s?e r r ' - n i schedina 
ciata 

ritorno, a bordo di uri motori- Ma come si fa a rinunciare | r , 
no sul quele c'era anche Am-'ad un tentativo che potrebbe. 

jpelio. il Rossi si senti male superati non indifferenti o.-ta-
e cadde in terra, di schianto, coli di ordine giuridico, risol
vi figlio corse a chiamare soc- vere in un giorno mille pre
corso ma al ritorno suo padre,blemi di una povera famiglia" 

' .nifnte a Genev ì pe: tll-
rv: li mveci"ma e rer svia-
eosi le indacmi. 

CATANIA. 
lato il giorno dopo, con lo stes- ' possa essere il vincitore dei ' nu> e un.i < 

Giunto fesse o.» v ve co il v irci- era già morto, fulminato da un. Un"..ltra voce farebbe pen-1 

ture dei 10 milioni del TY.'.o-1attacco cardiaco. Venne ti.mu- sare invece che Gino Rossi nnni 
calcio Tanto > 'li che ' on i 
Rossi era stai»- vedilo d i tutti 
menti e si receva alia ricevit«>-
ria. sabato sera. 

Si sapeva ai.c.'.o che egli «-r.i 
j ' i abituale giccato-e ;;r.s de: 
tanti milioni di italiani che ri
pongono nel Totocalcio tutte lo 
loro speranze. Il Rossi, ad 
esempio, era malato di cuore. 
faceva il muratore e temeva 
sempre che il male i • >tron
casse, da un momento all'al
tro. privando la famiglia del
l'unica fonte di guadagno. Per
ciò. anche lui. giocava e spe
rava in una vincita. Una cosa. 
comunque, era certa: Gino 

Due morii e un ferito 
per una sparatoria a Calarla 

15. — l'n no • 
ìonna sono stati 

so vestito che aveva al mo-|19 milii-m Si sa infatti che la ì assassinati sì.iSt-ra a colpi di 
mento della disgrazia. Xessu-, schederà v incinte porta i;n pistola in un.\ locanda cit-
no pensò alla schedina, in quel | numcn. matricolare supeno-j t jdina: una bambina, figlia 
momento. Ma quando le voci re a quelli di alcune schedine ,i„ip,,,.,-;<-., A . imivi i rrav-o-
~~~,;„r.;-.™„„ -, C . - C r . i p r r . « r..rt„-,»r. ^o ,,r, rirr^^r, „ , ._„ . . ; -1 « e u u c c i s a , t. f i i i i a s u i g r a v e 
giunsero ali orecchio nei con- nella stessa ricevitoria di Ba
gnimi del morto, essi si preci- ; gno a Ripoli. Il Rossi, secondo 
pitarono a guardare il portalo-'quanto si dice, si sarebbe re
gi i di Gino, per controllare la ! calo prima di costui alla ri-
schedina da lui giocata il cin- cevitoria ed il numero niatu-
que gennaio Xulla, la sche-' colare della sua schedina sa-
dma non c'era. | rebbe quindi molto inferiore a 

Ora i familiari sarebbero l quello della schedina vincen-
anche disposti a far riesumarejte. A meno che il Rossi non 
la salma, ma la cosa compor-, avesse giocato diverse schedi- (

: e 

terebbe una spesa non indiffe
rente, certo proibitiva per le 

ne. m due tempi successivi. 
I*. C. S. 

mente ferita. 
Il grave fatto di sangue è 

avvenuto verso le «̂ re una di 
i;iiesta notte nella lre.indi 
« Marconi >. di p ia / ' a Curro. 

Ch t:cc:s. sono la proprie
taria della locanda. Ros.i I_? 
i'umri di 27 anni, e un clien-

ù d r.iiv.etcìante Salv.i-
i tore Spampinat.i, di 34 ar.;i« 
I da Enna. 
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